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BLOCCATO IL TENTATIVO DEL GOVERNO DI INSABBIARE IL DIBATTITO \ Dopo |Q conclusione del Consiglio nazionale dello «Scudo crociato» 

Va avanti la legge per la casa Imbarazzo e polemiche nel PSI 
per la scelta conservatrice d e Il ministro Lauricella ha dovuto rinunciare alla richiesta di immediato esame di una « legge stralcio » a fa

vore dei grandi costruttori — Il « comitato ristretto » si impegna a presentare in aula il nuovo testo di rifor
ma il 4 maggio — Il gruppo comunista: concedere i mutui ai Comuni e utilizzare i 1000 miliardi non spesi 
per garantire lavoro agli operai edili - Il PCI chiede che nella discussione in aula si passi all'esame degli articoli 

La legge di riforma ' per la 
casa andrà avanti. Il tentativo 
del governo di far sospendere 
Ì lavori del « comitato ristretto » 
incaricato di elaborare un nuo
vo testo della riforma, e di pas
sare invece ad uno € stralcio > 
della riforma, è stato bloccato 
per la pronta reazione dell'oppo
sizione di sinistra. 

Nel pomeriggio di ieri il co
mitato è tornato a riunirsi, e se
guiterà a lavorare nei prossimi 
giorni in modo che la riforma 
possa andare nell'aula di Mon
tecitorio il 4 maggio prossimo. 

Della rettifica dell'atteggia
mento del governo si è avuto 
subito sentore ieri mattina. Al
l'inizio della seduta del comita
to ristretto il ministro Lauricel
la ha tenuto a rilevare che il 
testo della sua dichiarazione tra
smesso alla stampa non corri
spondeva ai suoi reali propositi 

In particolare Lauricella ha 
affermato di non aver voluto 
porre i parlamentari di fronte 
all'alternativa: o approvazione 
dello € stralcio > o decreto-legge 
del governo. 

Le posizioni del gruppo comu
nista sono state esposte dai com
pagni Busetto e Todros. Essi 
hanno affermato la volontà del 
gruppo di battersi fermamente 
contro ogni tentativo di bloccare 
il cammino della riforma. 

Il socialista Cusumano ha di
chiarato che il suo gruppo è 
contrario a un decreto legge e 
ad uno stralcio della riforma. 
mentre è disposto a esaminare 
in commissione, in sede delibe
rante. provvedimenti anticon
giunturali, ma solo dopo l'inizio 
del dibattito in aula sulla ri
forma. 

Anche i de Carra e De Coc
ci hanno aderito a questa im
postazione. Carra, in particola
re. ha prospettato la possibili
tà che i provvedimenti anti
congiunturali passino all'esa
me del Senato (una volta che 
siano stati varati dalla com
missione LL.PP. della Camera) 
dopo l'approvazione della rifor
ma da parte dell'assemblea di 
Montecitorio, cosa che — se
condo l'accordo tra i capi grup
po — dovrebbe avvenire prima 
dell'interruzione dei lavori par
lamentari per le elezioni di 
giugno. 

Il ministro Lauricella, ri
chiamandosi alla dichiarazione 
fatta all'inizio della riunione del 
comitato, ha inteso sdrammatiz
zare la situazione, affermando 
la sua volontà di giungere alla 
approvazione della riforma. 
Misure anticongiunturali si ren
dono tuttavia necessarie, e po
tranno essere esaminate quan
do sarà iniziato in aula il di
battito sulla riforma. Provve
dimenti amministrativi per l'ac
celerazione dell'impiego della 
spesa pubblica saranno adot
tati, ma non bastano. Occor
rono anche norme legislative. 
ed a questo proposito Lauri-
cella ha ridimensionato i pro
positi attribuitigli nella dichia
razione trasmessa alla stampa 
la sera precedente. Si tratta di 
un rifinanziamento della legge 
1179 del 1965. ma limitatamen
te alle pratiche già istruite 
che. per effetto dei recenti au
menti dei prezzi, non dispon
gono di fondi sufficienti per 
essere appaltate. 

Per quanto riguarda le age
volazioni tributarie, il ministro 
socialista ha parlato di uno 
« slittamento » (cioè un prolun
gamento di efficacia) dei ter
mini stabiliti nel decretone. il 
quale — per iniziativa delle 
sinistre — subordinò la conces
sione di tali agevolazioni al 
rispetto di precise condizioni 
(solo per le abitazioni costrui
te nell'ambito della 167. che 
non siano di lusso e la cui su
perficie non superi i 120 metri 
quadrati). 

Concludendo la discussione, il 
presidente della commissione, 
on Baroni, ha rilevato la volon
tà unanime del comitato ri
stretto di non fare uno < stral
cio». si deve invece lavorare 
alacremente per completare la 
elaborazione della riforma en
tro la fine del mese. 

A proposito della vicenda che, 
comunque si voglia interpre
tarla. ha visto un tentativo di 
bloccare la riforma per la ca
sa. il Gruppo comunista ha 
ieri diramato il seguente co
municato: 

< Il Comitato direttivo del 
gruppo del PCI della Camera ha 
esaminato la situazione creata 
dalla proposta governativa di 
stralciare dalla legge di rifor
ma della casa e del territorio 
alcune misure per approvarle 
con precedenza rispetto ai pun
ti qualificanti della riforma. 

« Il Comitato direttivo, pur 
prendendo atto della correzione 
operata stamani dal ministro 
Lauricella che ha rinunciato — 
anche per le reazioni interve
nute — a porre in termini im
mediati e perentori la propria 
richiesta, non può non rilevare 
il significato politico che la pro
posta di stralcio ha assunto 
nelle attuali circostanze: essa 
è intervenuta infatti proprio 
quando il comitato ristretto ave
va raggiunto un accordo di la
voro che può consentire di por
tare la legge in aula il 4 mag
gio e solo poche ore dopo che 
il comitato aveva raggiunto una 
larga convergenza su punti de
cisivi della riforma, tra cui 
l'esproprio. 

« Il rischio che una rottura 
dell'unità della legge porti ad 
un rinvio della riforma a data 
lontana deve fare riflettere tut
te le forze democratiche, anche 
perchè lo stralcio lascerebbe 
isolati ed esposti ai colpi della 
destra intema ed esterna alla 
maggioranza tutti i punti più 
qualificanti della riforma. 

< Il Comitato direttivo ritie
ne che esistano tutte le condi
zioni. ne) momento in cui la 
Cassa depositi e prestiti ha 
bloccato centinaia di miliardi di 
mutui ai Comuni per opere pub-
Miche e nel momento in cui i 
residui passivi del ministero 
dei LL.PP. superano I mille mi
liardi, per accelerare con mi-

amministrative l'inizio di 

opere indispensabili al Paese (in 
particolare a Roma; nel Mez
zogiorno e nelle isole) e tali da 
garantire subito il lavoro agli 
operai edili. Qualora non siano 
sufficienti provvedimenti di ca
rattere amministrativo, sarà 
possibile, quando la legge di ri
forma avrà superato la fase 
iniziale in aula e senza ritar
darne il corso, esaminare in 
commissione l'opportunità e la 
possibilità di un provvedimento 
straordinario per lo snellimento 
delle procedure di spesa delle 
opere pubbliche e per accele
rare le norme di approvazione 
dei piani e dei programmi di 
fabbricazione. Ma ciò è cosa 
profondamente diversa dallo 
stralcio. 

« Il Comitato direttivo prende 
atto del serrato impegno di la
voro del comitato ristretto del
la commissione LL PP. al fine 
di portare subito in nula un te
sto radicalmente migliorato del
la legge che tenga conto al mas
simo delle richieste dei sindaca
ti, delle Regioni e della maggio
ranza delle organizzazioni con
sultate. Al fine di affrettare ul
teriormente il corso di una ri
forma che sta a cuore di mi
lioni di lavoratori e ha grande 
importanza anche ai fini della 
generale ripresa economica, es
so propone formalmente agli al
tri gruppi che a norma del
l'art. 83 del nuovo regolamento 
della Camera i gruppi parla
mentari rinuncino a chiedere in 
aula il dibattito generale per 
passare subito a discutere i 
singoli articoli lasciando ai soli 
relatori di maggioranza e di 
minoranza l'illustrazione dei 
principi ispiratori ». 

Nel pomeriggio il comitato ri
stretto ha affrontato il com
plesso degli articoli del titolo 3., 
riguardanti le modifiche miglio
rative della legge 167 

Commissione Inferni 

Camera : nuovi rilievi 

alla legge edilizia 
La Commissione Interni della Camera ha 

dato ieri parere favorevole al disegno di legge 
governativo per la riforma dell'edilizia, espri
mendo. tuttavia, critiche ed osservazioni. 

In particolare, la Commissione riafferma 11 
principio che il passaggio alle Regioni della 
competenza urbanistico-edilizia deve avve
nire entro il termine prefissato del 31 marzo 
1972; per una nuova disciplina urbanistica, è 
essenziale mantenere il principio che la pro
prietà del suolo non costituisce di per sé di
ritto a costruirvi; i criteri stabiliti per l'in
dennità di esproprio appaiono macchinosi e 
soprattutto onerosi per la collettività; deve 
essere costituito un fondo finanziario unico 
al quale affluiscano gli stanziamenti, e tale 
fondo deve servire a finanziare l'attività delle 
Regioni in materia urbanistica ed edilizia; gli 
enti che si occupano di tale materia debbono 
essere unificati sul piano regionale; l'edilizia 
popolare assistita da contributi statali non 
deve mai, per alcuna ragione, costituire ele
mento di speculazione da parte degli asse
gnatari; l'edilizia sovvenzionata va regolata 
soprattutto mediante una migliore imposta
zione del metodo della concessione ed assi
curando che le agevolazione fiscali siano con
cesse solo in base a un determinato livello 
di fitti e alla tipologia delle abitazioni. 

Inoltre, la Commissione ha ritenuto che il 
meccanismo generale del disegno di legge, 
ed In particolare quello sulle procedure di 
esproprio, risulta «macchinoso e farragino
so», almeno nel testo originale, ed anche 
«ispirato a maggior fiducia negli organi bu
rocratici dello Stato che nelle Regioni e negli 
Enti locali ». 

Documento dei poligrafici 

Editoria : le critiche 

sindacali al progetto 
I Comitati nazionali del settore dei quoti

diani, aderenti alla CGIL CISL e UIL, hanno 
esaminato il problema dell'editoria del gior
nali quotidiani in relazione al progetto pre
disposto dal governo. 

Nel corso del dibattito — come afferma un 
comunicato — è stato unanimemente de
nunciato « il fatto che la soluzione prospet
tata dal governo, nel predetto schema di 
disegno di legge, non risponde alle esigenze 
fondamentali dell'editoria giornalistica. Esso 
infatti è stato concepito con finalità ed 
obiettivi diametralmente opposti ai compiti 
specifici affidati alla stampa, per l'informa
zione e la formazione della pubblica opi
nione, ed agli interessi delle categorie dei 
lavoratori che operano nel settore». 

« I lavoratori poligrafici addetti al giornali 
quotidiani, denunciando il fatto di non es
sere stati fino ad oggi interpellati dal go
verno, affermano di non accettare soluzioni di 
alcun genere, che non siano frutto di una 
larga e democratica consultazione delle parti 
interessate ed in particolare della loro cate
goria che rappresenta da sola il 95 per cento 
degli operatori del settore», 

I Comitati nazionali hanno inoltre elaborato 
un documento sui problemi della riforma del
l'editoria giornalistica, che sarà sottoposto nei 
prossimi giorni alle assemblee aziendali e 
nel contempo hanno deciso di organizzare un 
Convegno nazionale con una larga partecipa
zione di tutta la categoria. Hanno infine dato 
mandato alle segreterie nazionali di prendere 
tutte le Iniziative sindacali necessarie affinché 
siano accolte le istanze del lavoratori inte
ressati. 

Bertoldi afferma che se l'involuzione democristiana non sarà arrestata, può esse
re « destinata a provocare conseguenze anche per il governo » — La Malfa pre

vede « stabilità » fino alla fine dell'anno — Discorso di Colombo a Milano 

Nei primi commenti al Con
siglio nazionale democristiano 
è abbastanza generale il rico
noscimento della scelta di tipo 
conservatore che ivi è stata 
compiuta. L'Avanti!, che di
nanzi alle evoluzioni della li
nea politica della segreteria 
de aveva mantenuto finora un 
atteggiamento di riserbo im
barazzato, deve alla fine rico
noscere che negli indirizzi del
lo « Scudo crociato * « prevale 
il moderatismo ». E quali sono 
le conseguenze? Alcune se ne 
intravedono già; altre rientra
no in una facile previsione. 
Gli ostacoli alla legge sulla 
casa — con l'annuncio dello 
« stralcio » da parte del mini
stro Lauricella (socialista) — 
hanno, al di là delle molte pie
ghe della cronaca parlamen
tare, un significato abbastan
za preciso: la DC ha scelto di 
arrivare alle elezioni del 13 
giugno senza nessuna decisio
ne importante sul piano delle 
riforme, ma, invece, con una 
serie di provvedimenti che 
soddisfacciano la destra. E 
questo vale per la casa e per 
il resto. 

Lo ammettono, del resto, gli 
stessi socialisti. L'on. Caldoro 
ha detto che ciò che è a-ve
nuto - nel CN democristiano 
e non potrà non porre seri pro
blemi politici ai partiti e alle 
forze sociali impegnate deci
samente nella scelta di campo 
riformatrice qualora il silen
zio del Consiglio nazionale del
la DC sulle riforme si trasfe
risse in sede di governo*. 

Concluse le consultazioni a l la commissione del Senato 

1/ EMILIA E LE REGIONI SETTENTRIONALI 
CHIEDONO UNA NUOVA POLITICA PER IL SUD 
- Critica generale al progetto di legge del governo sugli interventi nel Sud - Il problema degli incentivi - I giù- • 

dizi dei rappresentanti di Val d'Aosta, Emilia, Liguria, Lombardia, Piemonte e Umbria - L'intervento di Severi 

Palermo 

Ciancimino 
dopo 20 anni 
escluso dagli 

appalti 
delle Ferrovie 

Dalla redazione 
PALERMO. 23 

Per a informazioni nega
tive » sul suo conto, le Fer
rovie dello Stato non han
no rinnovato, al ben noto 
ex sindaco di Palermo, Vito 
Ciancimino. il contratto di 
appalto del servizio di tra
sporti a domicilio dei car
ri-merce in arrivo a Pa
lermo. 

Il discusso notabile de, 
originario di Corleone. ge
stiva, esattamente da venti 
anni, questo lucroso appal
to insieme al compaesano 
Carmine La Barba, fratel
lo di quel «e don » Giovan
nino spedito, tempo fa, al 
soggiorno obbligato come e-
lemento socialmente perico
loso: veniva indicato come 
il cassiere della banda del 
sanguinario capomafia Lu
ciano Liggio. 

Come Ciancimino fosse 
riuscito a mettere le mani 
sull'appalto, non è un mi
stero per nessuno: nel '51, 
la sua sconcertante carrie
ra politica era ancora mol
to da venire: però, in com
penso, lavorava nello stu
dio di Mattarella che. con
quistato il ministero del 
Trasporti gli assicurò il 
contratto. 

I rinnovi furono una 
semplice formalità per ven
ti anni, anche se, nel frat
tempo, per Ciancimino la 
attività di trasportatore e-
ra diventata secondaria ri
spetto a quella di dirigen
te della DC palermitana e 
di amministratore comu
nale. 

Senonché, l'inverno scor
so, la emblematica coinci
denza tra la recrudescenza 
della criminalità mafiosa e 
la pretesa di Ciancimino 
di farsi eleggere sindaco 
di questa stessa Palermo, 
del cui tumultuoso svilup
po (condizionato cosi lar
gamente dalla più sfrena 
ta speculazione e dalla 
spaventosa guerra tra gang 
mafiose) egli era stato — 
come assessore all'urbani
stica — uno dei principali 
responsabili, fece esplo
dere il suo caso sul piano 
nazionale e per iniziativa 
del nostro partito. 

La sua contrastata elezio
ne durò, cosi, lo spazio di 
un mattino. Contempora 
neamente, c'era stata una 
nuova fase di indagini del 
la commissione parlamen 
tare antimafia che volle 
interrogare anche I diri
genti del Compartimento 
ferroviario di Palermo. 

g. f. p. 

La commissione finanze e 
tesoro del Senato ha ieri con
cluso gli incontri consultivi 
con i presidenti delle regioni 
o i loro delegati, sui disegni 
di legge per il Mezzogiorno. 
Nelle ultime 36 ore i rappre
sentanti regionali che si so
no susseguiti a Palazzo Ma
dama sono stati ancora del
le regioni settentrionali o co
munque di regioni anche cen
trali come l'Umbria non inte
ressate alla politica della 
Cassa. Per primo, il presi
dente della giunta della Valle 
d'Aosta, Dujnay, ha osserva
to che nei due disegni di leg
ge (del governo e del PCI) 
manca a suo avviso una visio
ne giocale di tutta la situa
zione del paese in modo di 
operare per una politica gene
rale di riequilibrio. 

Per Dujnay la partecipazio
ne delle regioni cosi come è 
configurata nel disegno di leg
ge governativo, appare insuffi
ciente, sia nella fase di ap
prontamento dei programmi, 
sia in quella di esecuzione. 
Occorre pertanto dare mag
giori poteri alle regioni nella 
elaborazione e attuazione pro
grammatica. 

L'assessore alla agricoltura 
della regione Emilia-Romagna, 
Severi, venuto in rappresen
tanza del compagno Fanti, 
dopo avere sottolineato che 
quello del Mezzogiorno deve 
essere considerato un proble
ma di carattere nazionale, ha 
osservato che il disegno di 
legge governativo si muove 
sulle vecchie e superate linee 
della politica meridionalisti
ca del governo. In particolare 
— ha detto Severi — non si 
riconosce il ruolo di sogget
ti che le regioni devono avere 
in sede di programmazione e 
si attua anche una innaturale 
separazione tra la politica in
dustriale, affidata alla Cassa, 
e quella agricola, attribuita 
alle regioni, perdendo, in que
sto modo, una visione globa
le dei problemi. Secondo Se
veri, il mantenimento della 
Cassa del Mezzogiorno non ha 
altro effetto che quello di li
mitare la competenza regio
nale mentre invece la linea 
accettata dal ministro Tavia-
ni per il centro-nord, basata 
sull'intervento diretto delle 
regioni con eventuale suppor
to dello stato, deve applicar
si anche per il Mezzogiorno. 

L'assessore della program
mazione della regione ligure, 
Persico, ha sostenuto che i 
problemi del Mezzogiorno in
teressano tutte le regioni. Gli 
interventi nel Mezzogiorno — 
per Persico — non devono es
sere diretti soltanto a risol
vere i problemi degli squili
bri esistenti, ma promuovere 
uno sviluppo organico ed equi
librato del paese. Occorre per
tanto non compromettere cer
te posizioni raggiunte in al
cune regioni del nord. La Li
guria — ha detto Persico — 
non chiede nuovi interventi 
industriali indifferenziati, ma 
limitati solo ad alcuni speci
fici settori. Per questi moti
vi, la Liguria non respinge il 
criterio del disincentivi ma il 
modo in cui questi disincenti
vi sono configurati nel dise
gno di legge governativo. Le 
zone da disincentivare devo

no essere comunque definite 
dalle regioni, alle quali deve 
spettare anche il potere di sta
bilire la localizzazione degli 
impianti industriali. 

Bassetti, presidente della 
giunta regionale della Lom
bardia, ha svolto una critica 
approfondita al disegno di 
legge governativo, afferman
do che esso, in sostanza, non 
è altro che un rifinanziamen
to della Cassa e risponde ad 
un disegno centralista. 

Per Bassetti, il resto è sol
tanto orpello. Difatti, le re
gioni vengono escluse dalla 
corresponsabilità nell'opera di 
programmazione e si accentua 
l'accentramento dell'intervento 
straordinario. Si può, al limi
te, configurare, un peggiora
mento, per molti aspetti, nei 
confronti della situazione at
tuale, in quanto le regioni, 
intese singolarmente dal CIPE, 
non avranno alcuna forza con
trattuale e la Cassa, dotata di 
una struttura operativa effi
ciente, finirà col condiziona
re le regioni meridionali, spe
cie quelle più deboli. 

Bassetti, si è quindi soffer
mato sui disincentivi fissati 
nel disegno di legge governa
tivo, affermando che essi so
no inefficaci e persino risibi
li. Non si fa crescere 11 Mez
zogiorno — ha detto — com
primendo il nord: certo, oc
corre fare una politica di de
congestione, ma all'interno 
delle regioni, in funzione ur
banistica. Dopo essersi richia
mato alla politica delle «alte 
cattedrali* fatta nel Mezzo
giorno, Bassetti ha prospetta
to, sia pure sommariamente, 
una piattaforma che, almeno 
ad un primo esame, non può 
non suscitare forti riserve e 
dubbi. 

Bassetti ha voluto collocare 
lo sviluppo del paese e il rie
quilibrio tra le diverse zo
ne in un più ampio quadro 
europeo e comunitario. Di 
conseguenza, la localizzazio
ne delle grandi industrie (le 
piccole non si spostano dal 
loro ambiente naturale) e il 
problema dei disincentivi e 
degli incentivi, devono essere 
visti su base europea, non 
considerando Bassetti che 
questa impostazione portereb
be a emarginare ancora di 
più le regioni meridionali e 
ad accentuare quindi gli squi
libri esistenti. 

Calieri, presidente della 
giunta piemontese, ha dichia
rato pieno appoggio ad una 
politica di sviluppo del Mez
zogiorno. Ha osservato, però, 
che il disegno di legge gover
nativo sembra inquadrarsi in 
una linea di Intervento che 
nel passato non ha dato ec
cessive soddisfazioni. Soffer
mandosi quindi sul dispositi
vo dei disincentivi, ha defini
to il sistema proposto dal go
verno velleitario e inefficace. 
Esso permette facili evasioni 
e colpisce soprattutto le pic
cole e medie imprese (le gran
di non si Impensieriscono per 
le penalità previste). Il mec
canismo dei disincentivi non 
è valido, comunque, per di
rottare aventuali investimen
ti dal nord al sud. 

A. d. m. 

Concluso il Congresso della FIARO 

Senza la riforma 
crisi più grave 
negli ospedali 

Denunciate le resistenze contro la realizzazione 
del servizio sanitario nazionale - Da parte de 
contestata la funzione delle Regioni e dei Comuni 

fi congresso nazionale degli 
ospedali si è concluso ieri a 
Roma con l'approvazione di 
due mozioni, una sulla rifor
ma sanitaria, l'altra sulla cri
si finanziaria. Il primo docu
mento contiene alcuni punti po
sitivi emersi nell'ampio dibat
tito. specialmente cou gli inter
venti dei compagni Giuseppe 
Soncini. presidente dell'ospe
dale di Reggio Emilia e della 
associazione degli ospedali del
l'Emilia e sen. Orlandi, pre
sidente dell'ospedale di Bolo
gna, del compagno socialista 
Ezio Lupetti, presidente del
l'ospedale di Pisa e dell'asso-
dazione degli ospedali della 
Toscana, del de Rossi, presi
dente dell'associazione trivene-
ta. che esprimono una impor
tante convergenza. 

Nella mozione c'è innanzi
tutto un invito critico al gover
no a e superare ogni ostacolo 
che si frapponga alla più sol
lecita realizzazione del servi
zio sanitario nazionale» in 
quanto ogni ritardò nel varo 
della riforma aggrava la crisi 
degli ospedali. Si chiede che 
calle Regioni venga trasferi
ta la globalità delle competen
ze sanitarie» e quindi «la 
pienezza dei poteri legislativi 
attribuiti dalla Costituzione ». 
Si afferma inoltre l'esigenza 
che il servizio si caratterizzi 
con un intervento di preven
zione delle malattie «capace dì 
eliminare la diffusione delle 
cause patogene oggi largamen
te presenti nelle città, nelle 
campagne e nei luoghi di lavo
ro» e infine che le unità sani-

Convegno a Roma 
sulla funzione 
del giornalista 

Promosso dal Consiglio na
zionale dell'Ordine dei giornali
sti il 28 e il 29 aprile prossimi 
avrà luogo a Roma il convegno 
intemazionale sul tema « TI gior
nalista e il quotidiano, do
mani ». 

L'inaugurazione avverrà alle 
ore 10.30 del 28 in Campidoglio 
nella sala della protomoteca 
con la prolusione del presidente 
del Consiglio nazionale dell'Or
dine dei giornalisti on. Guido 
Gonella. 

tane locali siano «la struttura 
portante del servizio, concepi
to come un organismo espres
so dagli enti locali dotato di 
iniziativa politica e capace di 
assicurare la tutela globale 
della salute dei cittadini >. 

Come si vede il congresso ha 
scelto in questo modo un tipo 
di riforma basato sui poteri 
delle Regioni e dei Comuni, re
spingendo le tesi antiregiona-
liste che pure sono state pre
senti e che sono state sostenu
te in modo aperto negli inter
venti di esponenti della DC 
(Bruni, responsabile sanitario 
del partito, l'on. De Maria, ex 
sottosegretario alla Sanità, e 
il sen. Perrino). Queste posi
zioni conservatrici, nettamente 
contrarie alla riforma istitu
zionale dello Stato, sono state 
denunciate d a l compagno 
Scarpa, responsabile del grup
po di sicurezza sociale del 
PCI. che ha sottolineato come 
solo decentrando il servizio 
sanitario, affidando i poteri 
alle Regioni e poteri ai Comu
ni sarà possibile per i lavorato
ri e i cittadini intervenire sul
l'ambiente per eliminare le 
cause delle malattie, interven
to che sinora né i prefetti, né 
i medici provinciali, né gli 
ispettorati del lavoro hanno 
mai compiuto. 

La mozione non si pronuncia 
invece in modo chiaro sul pro
blema della funzione che do
vranno avere gli ospedali nel 
servizio sanitario: il documen
to parla di « autonomia » degli 
ospedali, ma mentre la parte 
più avanzata dei congressisti 
ha inteso limitare questa «au
tonomia » sul piano puramen
te funzionale, definendo l'ospe
dale come un servizio dell'uni
tà sanitaria locale gestita dal 
Comune, un'altra parte inten
de questa autonomia in forme 
che perpetuerebbero l'esistenza 
di « enti ospedalieri » svincolati 
dalla organizzazione unitaria-
dei servizi sanitari. Circa la 
drammatica crisi finanziaria. 
il congresso ha deciso di chie
dere al governo un incontro 
con gli organi direttivi della 
FIARO «per far conoscere — 
dice la mozione — le prospetti
ve di un concreto piano di co
pertura delle passività accu
mulate dal sistema mutualisti
co e dai comuni nei confronti 
degli ospedali ». 

C t. 

L'on. Bertoldi, capogruppo 
dei deputati socialisti, ha det
to che egli ritiene non solo di 
carattere elettorale i motivi 
che hanno spinto la DC alla 
sua scelta: si tratta — ha sog
giunto — « di una involuzione 
che se non sarà arrestata in 
tempo è destinata a provocare 
conseguenze anche per quan
to riguarda la collaborazione 
di governo *. E VAvanti! scri
verà oggi che le decisioni de 
« sono difficilmente concilia
bili con gli impegni rifor
matori ». Il segretario del 
PSIUP, Vecchietti, afferma a 
sua volta che la risposta del 
CN democristiano. « a comin
ciare dalla relazione di For-
lani, non è stata in chiave di 
tattica elettoralistica, come è 
stato detto anche dal PSI per 
minimizzarne la gravità. Al 
contrario — ha osservato Vec
chietti —, è la prima volta 
che la DC indica apertamente 
una strategìa del "dopo centro
sinistra", spostata a destra a 
cominciare dalle alleanze po
litiche. dai rapporti col sinda
cato, e dalla stessa formula 
quadripartita di governo, non 
più considerata irreversibile ». 
Il PSI. in ta) modo, « è stato 
messo con le spalle al muro ». 

Nel PSI non mancano, tutta
via, giudizi discordi riguardo 
agli orientamenti democristia
ni. Il nenniano Cattani, per 
esempio, si è rallegrato per il 
fatto che il Consiglio naziona
le della DC abbia « seppellito 
per un pezzo la cosiddetta teo
ria dei "nuovi equilibri" ». I 
socialdemocratici sono soddi
sfatti del Consiglio nazionale 
de. ma avrebbero preferito che 
il documento conclusivo conte
nesse anche un esplicito « no » 
ai cosiddetti « nuovi equilibri ». 

Il presidente del Consiglio 
Colombo, intanto, si è recato 
ieri alla Fiera di Milano per 
leggere, dinanzi a un pubbli
co di industriali, un riassunto 
del suo discorso davanti al 
massimo organo del suo par
tito. Gli uomini di governo del
la DC, insomma, continuano a 
presentarsi, usando della loro 
veste pubblica, come galoppi
ni' elettorali del proprio par
tito mandati in giro a rassi
curare il fronte padronale. In 
questo senso era stato esem
plare il discorso del ministro 
dell'Industria Gava all'assem
blea della Confindustria. Co
lombo ha insistito in questa 
pratica, ripetendo ai « cava
lieri del lavoro » milanesi che 
la « difesa della libertà » com
porta il « rifiuto di ogni forma 
di equivoco sul problema dei 
rapporti con il PCI » (e qui 
ha fatto seguito il solito, stuc
chevole compitino anticomuni
sta). Il presidente del Consi
glio ha poi ammonito i lavo
ratori per quanto riguarda « il 
protrarsi di una situazione di 
conflittualità permanente ». 

La Malfa, con un articolo 
sulla Voce, giudica « conven
zionale » e troppo ottimistico 
l'atteggiamento emerso dal 
Consiglio della DC sulla situa
zione economica. Dai lavori 
del massimo organo direttivo 
della DC trae la conclusione 
che. « a meno di colpi improv
visi », « la stabilità politica sa
rà assicurata fino all'elezione 
del nuovo Presidente della Re
pubblica ». E poiché, immedia
tamente dopo, si entrerà per 
la DC in una fase di prepara
zione delle elezioni del 73. il 
segretario del PRI ritiene che 
la « stabilità » tenderà a pro
lungarsi per tutta la legisla
tura. 

Il ministro dei Trasporti, Vi-
glianesi, parlando a Genova 
in occasione di una manifesta
zione per il ventiseiesimo an
niversario del 25 Aprile, ha 
sottolineato che la « continuità 
della Resistenza » ha impedito 
« tragiche involuzioni autori
tarie nel luglio '60 e nelle ul
time settimane del 10... evi
tando che fosse colpito a mor
te il quadro istituzionale dello 
Stato*. 

C. f. 

Grave decisione del Tribunale 

Cesena: raccolti 
2 milioni e meno 

per i patrioti 
dell'Indocina 

CESENA. 23. 
In una forte e afrollata ma 

nifestazione unitaria di solida
rietà con i popoli indocinesi. 
svoltasi ieri sera nel teatro 
comunale di Cesena il sindaco 
della città ha consegnato al co
mitato nazionale Italia-Vietnam 
la somma di due milioni e 
mezzo, per l'assistenza e l'aiu
to ai patrioti indocinesi. 

La somma è stata raccolta 
dai comuni di Cesena. Forlì. 
Rimini. Cesenatico. S. Mauro. 
Gambettola. Savignano. Longia-
no. Gatteo, e da cooperative. 
Camere del Lavoro, associazio
ni artigiane del comprensorio. 
' Durante la manifestazione 

hanno parlato Barbieri, dele
gato regionale emiliano e mem
bro della direzione del movi
mento giovanile della DC. il 
segretario regionale del PSI 
Finessi e, in rappresentanza del 
comitato nazionale Italia-Viet
nam il senatore Calamandrei. 

Bloccate a Siena 
le cause di divorzio 

Accolta una eccezione di incostituzionalità - Cam
pagna oltranzista delle forze di destra - Grave 

« pastorale » di vescovi toscani 

Dal nostro corrispondente 
SIENA. 23 

Grande clamore ha suscita
to la decisione del tribunale 
di Slena: il collegio compo
sto dai giudici Goffredo Vi-
sani, presidente, Cesare Sin-
tolesl e Lorenzo Ponticelli ha 
accolto l'eccezione di incosti
tuzionalità che quest'ultimo 
aveva sollevato a proposito di 
una causa di divorzio di cui 
gli era stata affidata l'istrut
toria. 

E' 11 primo caso del genere 
che si verifica nel nostro pae
se ed assume una particolare 
rilevanza nel momento attua
le, in cui le forze di destra 
cercano di mettere in piedi 
una crociata antidivorzista 
con obbiettivi politici reazio
nari. 

Un elemento da sottolineare 
è che lo stesso giudice Pon
ticelli aveva già istruito al
tre cause rimesse al collegio, 
mentre ha sollevato le ecce
zioni solo dopo che l'arcive
scovo di Siena, monsignor 
Ismaele Castellano, insieme ai 
vescovi ausiliari per Chiusi e 
Fienza, Montepulciano e Colle 
vai d'Elsa ha rivolto ai fe
deli una «lettera pastorale 
collettiva» nella quale si in
cita alla mobilitazione contro 
il divorzio. 

Il documento diffuso anche 
nelle altre diocesi toscane, sta 
diventando il cavallo di bat
taglia nella raccolta delle fir
me di richiesta del referen-
dum abrogativo della legge 
Fortuna • Baslinl - Basso -
Spagnoli (Al comitato antidi
vorzista hanno aderito a Fi
renze fra gli altri, il sinda

co Bausi, Bargellinl e Spe
ranza). 

E* interessante riportare al
cune citazioni dalla « pastora
le ». In essa si afferma te
stualmente che « come testi
monia la dolorosa esperienza 
di altre nazioni, il divorzio 
significa nella società: piti fi
gli illegittimi, più prostituzio
ne, più pazzia, più infanticidi. 
più conlugicidi. più suicidi. 
più delinquenza minorile, più 
crisi coniugali ». Per que§to 
motivo « i fedeli. In qunnto cit 
tadinl guidati dalla coscienza 
cristiana, hanno il diritto e 
il dovere di imoesmarsi con 
tutti i mezzi legittimi per tu 
telare quel valori che riten
gono essenziali per il bene 
della comunità ». 

Reazioni di aperto dissen
so si sono manifestate tra la 
opinione pubblica senese nel 
confronti della « pastorale » 
Ora l'ordinanza del tribunale è 
stata Inoltrata alla Corte Co
stituzionale e ai presidenti dei 
due rami del Parlamento ed 
Inoltre è stata notificata alle 
due parti, al pubblico ministe
ro, e al presidente dPl Cnn«<i 
pilo del ministri come preve 
de la legislazione In visore 
A questo punto la causa di di
vorzio di Oville Pagliantini. 
residente a Milano e di Gino 
Inglesi, residente a Siena, che 
dal '36 vivono separati e da 
anni convivono con altre per
sone da cui hanno avuto an
che dei figli, è bloccata, come 
lo sono tutte le altre cause di 
divorzio giacenti presso il tri-
bunale civile di Siena. 

Maria Luisa Meoni 

E' tornato ieri dall'America Latina 

G. Pajetta: così mi hanno 
espulso dalla Colombia 

Tre ore nella centrale di polizia, poi l'ordine 
di rilascio, nuovo intervento degli agenti in al
bergo — L'ambasciata d'Italia ha protestato? 

E' rientrato ieri dall'Ame
rica Latina il compagno Giu
liano Pajetta, al quale ci siamo 
rivolti per avere informazio
ni sul suo viaggio e in parti
colare sullo scandaloso episo
dio del divieto d'ingresso in 
Colombia. 

Pajetta ci ha parlato Innan
zitutto della sua partecipazio
ne, insieme con il compagno 
senatore Flavio Bertone, alla 
riunione dell'Unione parla
mentare Internazionale a Ca
racas. dal 12 al 18 aprile. E' 
stata anche un'occasione per 
prendere contatto con la 
realtà venezolana, dove vi
vono duecentomila italiani. La 
nostra comunità ha organiz

zazioni culturali Importanti e 
giornali che diffondono mi
gliaia di copie. E* stato com
movente — ci ha detto Pajet
ta — ritrovare fra questi ita
liani tanti vecchi compagni 
ed ex partigiani, e costatare 
l'interesse che non solo essi, 
ma anche 1 naturalizzati, por
tano alle cose italiane, per 
non dire del modo simpati
co e generoso con cui siamo 
stati accolti. 

Pajetta ha visitato anche 
Guadalupa e Trinidad. Ogni 
paese dei Caraibi, grande o pic
colo. di lingua spagnola, fran
cese o inglese, ha una sua 

realtà specifica — ci ha det
to Pajetta; — In tutti però 
si avvertono le contraddizio
ni dovute al sottosviluppo, al
l'intervento economico e poli
tico dell'imperialismo, in pri
mo luogo nord-americano, e le 
spinte emancipatrici. 

Per quanto riguarda l'episo 
dio colombiano, Pajetta ci ha 
detto di essere stato bloccato 
all'arrivo, fermato senza nes
suna spiegazione, accompagna
to alla centrale di polizia. Non 
gli è stato permesso di pren
dere contatto con l'ambascia
ta italiana. Dopo tre ore di 
discussioni e proteste, e dopo 
l'arrivo di un funzionario del
l'ambasciata (che Pajetta era 
riuscito a far avvertire da un 
altro passeggero), è arrivato 
l'ordine di rilascio. Il funzio
nario italiano ha accompagna
to Pajetta all'Hotel Continen
tal e qui lo ha lasciato. Tut
to sembrava a posto. Cinque 
minuti dopo, invece, sono arri
vati altri poliziotti. Pajetta 
è stato di nuovo fermato, ac
compagnato all'aeroporto e 
messo a bordo del primo ae
reo per Caracas. Dopo il so
pruso. la beffa, nei confron
ti anche dell'ambasciata d'Ita
lia. Mi auguro — ha conclu
so Pajetta — che questa ab
bia protestato. 

Con l'Unità nelle cose 

la voce dell'antifascismo 
Ancora una grande giornata nella vita del 
nostro giornale. Domani, anniversario della 
vittoriosa insurrezione partigiana, migliaia 
di comunisti si recheranno di casa in casa 
per diffondere « l'Unità » 

U N NUMERO SPECIALE 

• Commenti e servizi sul contribu
to dei comunisti alla guerra par
tigiana 

• Una grande inchiesta sull'eser
cito italiano 

• Rivelazioni sulla organizzazione 
fascista a Milano 


